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[bookmark: _GoBack]Introduzione
La Giornata Mondiale di Preghiera per i bambini che vivono in situazioni di rischio si tiene ogni anno nel primo weekend di giugno ma in Italia è stata fissata per l’ultimo sabato di maggio 2016. Questa iniziativa mondiale coinvolge centinaia di migliaia di adulti e bambini attraverso più di 40 Paesi. Partecipa anche tu, pianificando qualcosa con la tua chiesa locale: organizzare una colazione di preghiera, trascorrere alcuni momenti in preghiera nell’intimità della tua casa, o altre iniziative che riterrai opportune. L’importante è che anche tu ti lasci coinvolgere in questo momento di intercessione a favore dei bambini del mondo. 

Noi invochiamo il Signore affinché dia forza ai bambini che vivono in situazioni di rischio, che si prenda cura di loro attraverso i momenti estremamente duri che stanno vivendo e che possa, infine, cambiare la loro situazione in meglio. 

Quest’anno la Giornata Mondiale di Preghiera proclama che nessuno è troppo piccolo o insignificante agli occhi di Dio. Molti bambini oggi vivono in situazioni sfavorevoli o drammatiche e, nonostante queste difficoltà, continuano a diffondere l’amore di Dio e a tentare di cambiare la società. 

Rendiamo i bambini delle nostre chiese più visibili, ascoltiamoli. Il tema di quest’anno è “Piccolo ma potente”. 
Unitevi a noi e pregate coi bambini a voi vicini, ma anche lontani.
[image: ]Studio biblico in cinque parti (per bambini) 


Dio vuole servirsi di voi, suoi bambini, per cambiare il modo in cui i grandi fanno le cose. Nessuno ai suoi occhi è troppo piccolo per cominciare qualche cambiamento!
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La Bibbia è piena di storie in cui i bambini sono stati utili a Dio, bambini che, anche in difficoltà, hanno superato i momenti difficili e sono diventati grandi uomini o grandi donne per Dio.

Anche oggi bambini nascono in situazioni di grande rischio: abuso, traffici, malattia, calamità ambientali, morte precoce. Eppure, anche se svantaggiati, essi condividono l'amore di Dio e possono cambiare la società, nonostante tutto.

Prepariamo i nostri cuori al weekend di preghiera 2016, studiando la parola di Dio. Cogliamo la sfida, lasciamoci ispirare e preparare per accettare il modo singolare che Dio ha di operare. 

Utilizzate questi studi biblici per piccoli gruppi; si tratta di cinque incontri che possono anche essere svolti individualmente. Cominciamo pregando:




Spirito Santo, tocca i cuori di chi dedicherà del tempo a questi studi. Che possa trovare gioia in essi, condividere quello che ha imparato e imparare nuove cose su quanto sei potente. Amen!


Panoramica sui cinque studi
Dio ci lancia una sfida, e cioè scoprire chi siamo, capire come lui ci vede e chiederci come risponderemo quando ci chiama. E che cosa succederà, poi?  

Titolo dei cinque studi:
1. Creati in un modo meraviglioso
2. Il più grande nel regno
3. Dio guarda al cuore
4. Eccomi!
5. Dal più piccolo, la nazione più potente


Studio 1
Creati in un modo meraviglioso

Attività introduttiva
Cerca di ricordare qualcosa di quando eri molto piccolo. Qual è il tuo primo ricordo? Quanti anni avevi? Quanto eri alto?



Versetto biblico
Salmo 139:13-18; 23-24


Dio ci ha fatti a partire da un piccolo inizio ed egli può fare cose potenti attraverso di noi

Il re Davide scrisse il Salmo 139, un salmo molto famoso che parla di cose importanti. Davide è felice nel vedere che Dio è vicino a lui, lo ama e lo protegge. Dovunque egli si trovi, dovunque egli vada, Dio è già là! Più avanti nel salmo, Davide parla anche del fatto che il nostro corpo è un po’ come la casa della nostra mente, e quindi anche della nostra vita spirituale. Spesso ce ne dimentichiamo, soprattutto quando le cose vanno bene e siamo presi da tanto altro.

Ma non dobbiamo dimenticare che la nostra vita è cominciata con un piccolo uovo che poi è stato fecondato. Quando questo uovo ha raggiunto il posto giusto nel ventre della mamma, comincia a ingrandirsi e a essere composto da più di 100 cellule, l’embrione. Davide spiega che il Creatore è grande perché inizia a stare con noi già da quando siamo così minuscoli, e continua per ogni giorno della nostra vita, per tutta la nostra crescita, fino al nostro ultimo respiro. Lui conosce ognuno di questi singoli momenti. 
Se Dio ci conosce così bene, pensa Davide, allora è il migliore a cui chiedere aiuto nelle difficoltà, ma anche quando dobbiamo semplicemente fare delle scelte. 

Domande
1. Il fatto che Dio sia sempre vicino a te, ti rassicura? Perché?  [image: ] 
2. Secondo te, come ha fatto Dio a vedere il nostro corpo quando era ancora senza forma (vv. 15,16)?
3. Dio che cosa desidera che facciamo per lui (vv. 30-24)? Secondo te, ce la possiamo fare? Perché?
4. Se ogni giorno della nostra vita è scritto nel libro di Dio (v. 16), quanti anni dobbiamo aspettare prima di potere essere capaci di collaborare con lui?

Riferimenti biblici aggiuntivi
Efesini 2:10 – Le cose che Dio desidera che facciamo.
Geremia 1:6,7 – Geremia è chiamato a parlare da parte di Dio.
1 Pietro 2:6 - Scelto è costruito come pietra vivente.


Preghiera
Dio nostro Padre, grazie perché conosci anche più piccoli dettagli della nostra vita, ogni giorno che viviamo e che vivremo, ogni parola che pronunceremo e ogni luogo dove andremo. Tu ci conosci e ci ami, per questo sei sempre con noi. È da quando siamo nati che vegli sulla nostra vita e ci aiuti a migliorare. Ti chiediamo di continuare, in modo che possiamo anche fare del bene alle persone che incontreremo. Te lo chiediamo nel nome di Gesù.









Studio 2
Il più grande nel regno

Attività introduttiva
Hai mai vinto un premio per gli sforzi che avevi fatto? Di che si trattava? Come ti sei sentito? Hai ottenuto il premio con impegno e onestà, meritandolo?




Versetto biblico
Matteo 18:1-7


Gesù ci chiama essere come i bambini; tutti dovremmo esserlo

Come bambino, ti capita a volte di desiderare di essere già grande? Pensi che gli adulti a volte desiderino diventare di nuovo piccoli? Forse ci sono delle cose, nell’essere piccoli, che a loro mancano, perché ormai sono cresciuti e le hanno un po’ dimenticate. Per esempio forse gli adulti fanno le cose in modo un po’ troppo complicato, o dimenticano di divertirsi e di usare l’immaginazione. Forse gli adulti pensano di sapere già tutto e continuano a rimpiangere il passato. Forse hanno paura che combineremo qualche guaio o che ci infiliamo in qualche guaio. 

Nei versetti che abbiamo letto, Gesù parla di che cosa significa essere un bambino, del ruolo che i bambini hanno e di come essi debbano essere protetti. Gesù risponde ai discepoli che erano tutti presi a pensare a se stessi, alla loro fama e a ricevere riconoscimenti.

Gesù desidera che gli adulti imparino dai bambini come seguirlo; desidera che li prendano come modello e li imitino.  

Domande
1. Perché i discepoli facevano delle domande Gesù su chi fosse il più grande nel regno dei cieli? Quali pensieri li portarono a discutere e a porre questa domanda?

2. Perché Gesù incoraggia gli adulti a diventare come i bambini? In che modo i bambini, nel loro modo di essere e di accettare Gesù, sono privilegiati?
Gesù dice anche che accogliere un bambino è come accogliere Gesù in persona. Che cosa vuole ottenere, dicendo questo?

3. Come ci si dovrebbe comportare verso chi incoraggia i bambini a comportarsi male?

4. Hai qualche idea su come potresti aiutare i bambini che vivono momenti di difficoltà? Forse facendoti aiutare dagli adulti? Pensa a qualche idea pratica.

Riferimenti biblici aggiuntivi
Marco 10:35-45 - Giacomo e Giovanni cercano di ottenere un posto al fianco di Gesù.
2 Cronache 7:13-15 - Umiliare se stessi e pregare cercando il volto di Dio.
Luca 14:11 – A un pranzo con tante persone, è poi così importante il posto che occupiamo? Non innalzare se stessi, non vantarsi.


Preghiera
Grazie, Signore, perché hai parlato in modo potente e protettivo nei confronti dei bambini. 
Aiutaci gli adulti a imitare i bambini che ti vogliono bene. Aiutali a migliorare le cose nel mondo, soprattutto per quei bambini che vivono in difficoltà. Aiuta anche i bambini ad avere buone idee per quei bambini che soffrono, vicini o lontani, e a realizzarle.











Studio 3
Dio guarda al cuore

Attività introduttiva
Immagina che ti sia messo davanti un grande vassoio di cioccolatini, tutti di sapori diversi, alcuni incartati e altri no. Come faresti a scegliere il primo che vuoi assaggiare? Perché?



Versetto biblico
1 Samuele 16:1-13


Davide è scelto: il più giovane, il più piccolo e l'ultimo della sua famiglia

Quando i tuoi compagni di scuola scelgono la squadra per giocare a calcio, sei uno di quelli che vengono scelti per primi o ti lasciano per ultimo? Forse gli altri sono più alti di te. Forse la tua coordinazione non è buona quanto quella dei tuoi amici. Tutti noi desideriamo essere amati, accettati, fare parte della squadra, essere scelti per stare in prima linea, non in coda. E tutti vogliamo comandare, anziché seguire in coda.

Lo sapevi? Dio ti ha scelto. Egli ha un compito molto speciale per te, un compito che nessun altro potrebbe svolgere. Forse non sarà il ruolo più in vista, forse non sarà quello più ricompensato, ma ti ha dato una grande e importante responsabilità.

Gesù ti ha dato un compito; non lo deludere! A volte forse ti lamenti dicendo: "Signore, io non posso farcela!". È vero, sicuramente da solo non ce la faresti. Ma chiedi la potenza dello Spirito Santo su di te: le cose forse non saranno come te le aspettavi, ma non fallirai nella prospettiva di Dio.

Davide fu scelto per essere re perché Dio guardava al cuore.


Domande
1. Perché Dio chiese a Samuele di ungere [image: ]Davide re, anche se il re ufficiale, Saul, era ancora sul trono? In che cosa questo è un avvertimento per noi?
2. Immagina di essere uno dei sette figli di Isai, di fare un passo avanti ma di non essere scelto. Come ti sentiresti? Credi che Dio si potrebbe servire di te in un'altra occasione?
3. Perché l'aspetto fisico non è importante agli occhi di Dio (v. 7)? E tu, quando fai nuove amicizie, guardi l’aspetto esteriore? Come potresti fare per evitarlo?
4. Perché inizialmente Davide non si trovava insieme ai suoi fratelli, quando Isai li chiamo? Quanto era alto? Quanti anni aveva? Conosci qualche bambino che è stato escluso da qualcosa perché non era abbastanza grande?

Versetti biblici aggiuntivi
1 Corinzi 1:26-28 - Dio sceglie il debole.
1 Samuele 17:1-50 - Davide sconfigge Goliat. 


Preghiera
Padre nostro, abbiamo tanto bisogno della tua saggezza, per riuscire a prendere buone decisioni; spesso ci lasciamo guidare dalle apparenze, ma tu vedi più lontano di noi e ci puoi aiutare a fare buone scelte e a crescere nei compiti che ci vorrai dare. Trasforma il nostro cuore, sempre in meglio. Te lo chiediamo nel nome di Gesù! Amen. 





Studio 4
Eccomi!

Attività introduttiva
Immagina di entrare in una stanza affollata e rumorosa, forse durante una festa, ma di restare sulla soglia: quale sarebbe il modo migliore per attirare l'attenzione dei presenti?



Versetto biblico
1 Samuele 3:2-14


Samuele, un ragazzino, offre se stesso al Signore

Samuele è un grande esempio biblico di un giovane ragazzo a cui Dio parlò. Eli, il sacerdote, era anziano, ma non stava facendo il suo dovere fino in fondo. Non aveva mantenuto la santità nella chiesa e nel modo di adorare Dio. Lasciava che le cose gli sfuggissero dalle mani. Questo ci ricorda che Dio si può servire di chi vorrà, qualunque sia la sua età. 

Dio può operare attraverso la potenza dello Spirito Santo scegliendo anche un bambino.

La Bibbia sembra suggerire in questi versetti che gli adulti dovrebbero fare molta attenzione a non ignorare quel che i bambini potrebbero fare. Gli adulti devono sapere che Dio può parlare direttamente a bambini e bambine, per avvertire le persone, per dare una guida, per aiutare a rimettere a posto qualcosa che era sbagliato.

Domande
1. Riassumi la storia in cui Samuele divenne un ragazzo al servizio del tempio accanto a Eli.
2. Secondo te, prché il v. 1 dice che a quel tempo la parola del Signore era rara? 
3. Quanti anni avrà avuto Samuele quando Dio lo chiamo? Perché Dio lo dovette chiamare per tre volte? Quando rischiamo di non udire la chiamata di Dio?
4. Perché Dio dette un avvertimento attraverso Samuele su quello che stava per fare (v. 11) e non lo fece direttamente? Perché scelse Samuele e non Eli per portare questo avvertimento?

Versetti biblici aggiuntivi
Deuteronomio 6:6,7 - Occuparsi di trasmettere la parola di Dio alla prossima generazione, ai figli, ai bambini.
Proverbi 22:6 - Benefici dell'insegnare ai bambini.


Preghiera
Perdonaci, Signore, quando parliamo troppo nelle nostre preghiere e ti ascoltiamo troppo poco. Aiutaci ad ascoltarti e, quando avremo capito quello che desideri da noi, a metterci a tua disposizione dicendo, come Samuele: “Eccomi!”.
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Studio 5
Dal più piccolo, la nazione più potente

Attività introduttiva
Sei mai stato all’estero, a visitare un altro Paese? Quanti Paesi hai visitato? Sapevi che nel mondo ci sono 195 Stati indipendenti? Di quali documenti hai avuto bisogno per viaggiare? E di quali documenti hai bisogno per entrare nel regno di Dio?



Versetto biblico
Isaia 60:15,19-22


Dio promette di costruire potenti nazioni a partire dal più piccolo.

Immagina se potessimo mobilitare tutti i bambini del mondo (sono circa 1 miliardo e 900 milioni) per pregare insieme, nello stesso giorno, per la pace. Quanto sarebbe potente questo giorno, vero? E quanto ne sarebbe felice Dio! Il Signore ha promesso di dare pace e speranza a chi crede in lui. 

Le persone che credono in Dio forse sono poche, ma Dio sta costruendo una grande nazione già da tempo; ha cominciato da Abramo, promettendogli che i suoi discendenti sarebbero stati numerosi come la sabbia del mare o come le stelle nel cielo e pian piano, nel corso del tempo, migliaia di persone si sono aggiunte al suo popolo, la chiesa. 

Fra tutti questi seguaci di Gesù vi sono stati e vi saranno sempre anche i bambini. I bambini, imparando a conoscere Dio e la Bibbia, sono diventati dei testimoni per Gesù.

Quando i bambini pregano, è come se fossero il carburante di questa potente nazione di Dio: Dio sta operando, con il suo grande amore anche attraverso i bambini e i ragazzi come te, e il risultato è questo:

“Ma il SIGNORE sarà la tua luce perenne,
il tuo Dio sarà la tua gloria” (Isaia 60:19b).

Domande
1. Dio è rimasto vicino alla nazione ebraica anche quando essa è stata disubbidiente (9:2,3)? Perché, secondo te?
2. Le promesse di Dio fa (v. 9) sono valide anche per noi, oggi? Dio, che cosa sta preparando (v. 15)? 
3. Secondo te, la promessa del v. 18 vale anche per i bambini che vivono nelle città?
4. È possibile per i bambini poveri e perseguitati di questo mondo crescere e diventare una nazione potente? Gesù, come ha reso questo possibile? Come possiamo collaborare in questo? Pensa ad alcune idee.

Versetti biblici aggiuntivi
Luca 1:50 - Dio costruisce ogni giorno la sua nazione potente; è partito da un piccolo gruppo di persone, che hanno visto Gesù morire sulla croce e poi risorgere. Questo gruppo è diventato sempre più numeroso e continuerà a crescere fino al suo ritorno.
Atti 1:8 - Egli ci chiama a essere parte del suo regno, testimoni sino ai confini della terra.


Preghiera
Grazie, Signore, perché siamo parte del tuo piano di costruire una grande nazione. Ispiraci a non restare indietro ma ad appassionarci per la buona notizia che Gesù ci salva. 
Aiuta gli adulti e anche noi bambini a irradiare questa energia, questo entusiasmo e questa creatività, in modo che il tuo regno possa avanzare. Te lo chiediamo nel nome di Gesù. Amen.
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